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1. Cenni storici 
 

Un diacono della chiesa di Cartagine, Deogratias, incaricato di accostare 
coloro che vogliono diventare cristiani attraverso il battesimo e preoccupato 
per la fatica riscontrata nell’appassionarli ai contenuti della fede, si rivolge 
al suo vescovo Agostino (354-430) per fargli conoscere le difficoltà. Con-
fessa di provare spesso imbarazzo e scoraggiamento nell’annunciare il Van-
gelo presentando una serie di problematiche di ordine metodologico, 
psico-pedagogico e contenutistico nell’esercizio della catechesi.  

La risposta che Agostino dà a Deogratias consiste in un breve manuale 
di istruzione catechistica e di pedagogia, il De catechizandis rudibus, scritto 
presumibilmente tra l’anno 400 e il 405, durante il periodo del suo episco-
pato presso la chiesa d’Ippona.  

Il titolo dell’opera è stato tradotto in vari modi: Come catechizzare i prin-
cipianti, La catechesi dei principianti, Lettera ai catechisti, Come fare catechesi, 
L’insegnamento del catechismo alle persone ignoranti.  

 
 

2. L’originalità pedagogica 
 

Mentre tutti i grandi vescovi dei primi secoli della Chiesa promuovevano 
incontri regolari di catechesi mettendo l’accento sull’esposizione delle verità 
da credere, nel De catechizandis rudibus Agostino chiarisce gli atteggiamenti 
pedagogici da avere e i contenuti della fede da comunicare a “persone da 
iniziare in tutto e per tutto alla fede cristiana” (1.1).  

Il desiderio di chiarezza nell’esposizione, manifestato dal diacono Deo-
gratias, non deve essere perseguito con un’ansiosa ricerca di successo nel 
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parlare, il che potrebbe generare tedio e scoraggiamento, mentre un’ecces-
siva ansia di riuscita potrebbe manifestare una scarsa fede nell’opera divina.  

Agostino offre indicazioni proponendo alcuni atteggiamenti che un ca-
techista dovrebbe assumere per poter mettere a proprio agio ed entusiasmare 
chi vuole conoscere Cristo Gesù, qualunque sia la sua situazione. Inoltre, 
rivela sensibilità educativa e psicologica per l’attenzione che rivolge alle esi-
genze, anche materiali, dell’uditorio, alle sue motivazioni e distrazioni, alla 
capacità di resistenza nell’ascoltare e ai limiti della comprensione. Sa pre-
vedere non solo i fastidi di chi ascolta, dovuti, talora, ad eccessiva prolissità, 
complessità o lentezza del discorso, ma anche le perplessità, i dubbi, le in-
certezze, i timori e le insoddisfazioni di chi educa (cfr. 13); per far fronte a 
queste varie situazioni e provare a risolverle concretamente, espone atten-
zioni educative da adottare e suggerimenti anche pratici. 

In particolare, riconfermando la centralità dell’allievo, già presente nel 
De magistro, Agostino riconosce che protagonista nel processo di educazione 
alla fede è il catechizzando. Affinché sia favorito l’autentico incontro con il 
Cristo, il catechista dovrebbe sempre tener conto del soggetto che ha di 
fronte, delle sue conoscenze e del suo grado di istruzione; occorre che co-
nosca chi lo sta ascoltando e gli presti attenzione, in modo da adattare il 
discorso che intende proporre perchè “il fatto che con tutti si debba la me-
desima carità, non vuol dire che sia necessario usare con tutti il medesimo 
rimedio” (15. 23). 

 
 

3. Alcune indicazioni metodologiche 
 

Se per Deogratias l’apatia dell’ascoltatore costituisce motivo di scoraggia-
mento, per Agostino spesso il tedio dell’uditore dipende dallo scarso entu-
siasmo di chi parla.  

Per poter ravvivare l’interesse di chi ascolta, prima di tutto si deve tener 
conto della stanchezza fisica dovuta allo stare in piedi; di qui il consiglio di 
far sedere l’uditore, anche se sarebbe più decoroso lasciarlo in piedi!1 

1 È facilmente ipotizzabile che anche Agostino si conformi alla prassi che vede il vescovo 
parlare ai fedeli stando lui seduto e loro in piedi. Tuttavia è interessante notare come 
lui stesso è disposto a metterla in discussione purché serva perché possano essere più 
svegli ed attenti.
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Come i principianti debbono convincersi che la fede è una scelta di vita 
e non una convenzione puramente umana, così il catechista non deve la-
sciarsi assorbire da altre preoccupazioni che il dovere di annunciare quelle 
verità da credere per esser cristiani. Appena si accorge che la bocca del ca-
techizzando si apre non per lodare, ma per sbadigliare, “è bene ravvivare la 
sua attenzione col dire qualcosa insaporito da una gioia composta e conve-
niente all’argomento trattato; o qualcosa che susciti meraviglia e stupore o 
commozione e pianto; e più, qualcosa che lo riguardi in prima persona, in 
modo che, punto sul vivo, egli ridesti il suo interesse” (13. 19). Affinché la 
noia non sopraggiunga, Agostino raccomanda la semplicità e l’essenzialità 
nell’esposizione, evitando il rischio di essere superficiali, e anche la brevità 
soprattutto quando si fa una digressione. Insomma, discorsi troppo com-
plessi potrebbero confondere più che chiarire.  

La necessità di completezza contenutistica dell’esposizione deve essere 
perseguita all’interno di uno sguardo generale a tutto lo scibile biblico e 
dottrinale, senza tuttavia pretendere un’eccessiva precisione che può essere 
controproducente. In altri termini è importante mirare all’essenziale com-
pletezza dei contenuti. Invita a non dilungarsi su argomenti che l’uditore 
conosce già, ad esempio, per studi letterari svolti in precedenza, sottoline-
ando l’importanza di informarsi accuratamente sulla formazione culturale 
dell’uditore (cfr. 5) al fine di consolidare asserzioni corrette (cfr. 8).  

È necessario dare l’idea d’insieme del messaggio cristiano sotto forma di 
una narrazione, di esposizione storica dei fatti biblici, che sviluppi il tema 
centrale dell’amore di Dio attraverso i punti culminanti e le svolte decisive 
che costituiscono l’ossatura della storia della salvezza, il cui filo conduttore 
è sempre e solo l’annuncio che Dio è amore. I momenti di maggior valore 
devono essere messi in luce, ripresi, sviluppati, offerti all’osservazione e al-
l’ammirazione degli ascoltatori, come si fa con un rotolo di pergamena non 
mostrato in fretta e non rinchiuso subito nella custodia (cfr. 3. 5). 

Se il catechista è turbato per il fatto che non è riuscito a restare fedele al 
programma prefissato, è opportuno non si abbatta, sapendo che Dio ha vo-
luto così ed è preferibile che si realizzi la sua volontà più che quella perso-
nale, anche se questo non esime, comunque, dalla responsabilità di 
prefissarsi un ordine da seguire, dando il primo posto alle cose più impor-
tanti (cfr. 14. 20).  

Da un punto di vista pedagogico e contenutistico la catechesi va diffe-
renziata a seconda del soggetto a cui essa è diretta e delle necessità di ap-
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profondirne gli elementi. Agostino consiglia al catechista di assumere un 
atteggiamento paterno, materno o fraterno, suscitando così una simpatia 
reciproca atta ad instaurare un ascolto e un’esposizione piacevoli, e a rendere 
meno pesanti contenuti che, dall’inizio del proprio ministero, si sono ripe-
tuti infinite volte. Anzi, “uniti in un cuor solo, anche a noi quegli argomenti 
sembreranno nuovi” (12. 17): così, quanto prima ci sembrava vecchio e no-
ioso sembrerà nuovo anche a noi.  

Altre condizioni importanti sono il provar diletto quando gli uomini si 
accostano a conoscere Dio stesso e il rinnovarsi con coloro che vengono 
rinnovati, in modo da gioire reciprocamente della fede che viene comuni-
cata. Agostino precisa che delle grandi verità non si sa mai abbastanza e in-
segnarle implica per il catechista riscoprirle a un più profondo livello.  

Nell’eventualità che una persona si accosti alla catechesi senza essere del 
tutto convinta di diventare cristiana, precisa come sia importante che il ca-
techista, non sapendo con esattezza se aderisce spiritualmente, la tratti in 
modo tale da suscitare nel suo animo il desiderio di abbracciare la religione; 
qualora tale desiderio esista già, allora va confermato (cfr. 5. 9). A questo 
proposito consiglia che il catechista si informi prima dall’uditore stesso e 
da persone che lo conoscono, su quali siano le sue intenzioni reali2. Infine, 
mitezza e dolcezza devono connotare eventuali correzioni ad affermazioni 
erronee, che eventualmente siano sostenute.  

 
 

4. Caratteristiche dell’educatore  
 

Contrariamente a quanto ci si aspetterebbe, la prima attenzione di Agostino 
non riguarda le persone dei catechizzandi, ma la persona del catechista del 
quale individua tutti quegli atteggiamenti che deve avere per poter mettere 
a proprio agio ed entusiasmare coloro che si accostano al cristianesimo.  

Innanzitutto, evidenzia come il catechista, prima di essere un ministro 
che svolge un compito pastorale, è un uomo, e come tale deve rapportarsi, 

2 Va ricordato che le chiese d’Africa, dopo le persecuzioni subite nei secoli precedenti, 
vanno rafforzandosi al proprio interno legandosi sempre più alla chiesa di Roma, ormai 
riconosciuta e sostenuta dal potere imperiale; il professare la fede comporta un certo 
privilegio. Questo può suscitare numerose conversioni, lontane da una conversione 
interiore.
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sapendo gestire le relazioni con gli altri, con attenzione soprattutto alla di-
mensione relazionale, al rapporto con il catechizzando. L’insegnamento 
dovrebbe essere personalizzato, attento alle esigenze e ai bisogni di ognuno. 
A prescindere dai contenuti da comunicare, Agostino mette in rilievo gli 
atteggiamenti che il catechista deve avere, presupposti necessari per co-
struire una relazione serena, di rispetto reciproco e di attenzione all’altro, 
chiunque sia, fosse anche un illetterato o un ritardato: la capacità di ascolto 
e la disponibilità unite ad un atteggiamento empatico. La carità guida a 
rapportarsi con l’altro senza assumere un atteggiamento possessivo, di do-
minio o d’autorità, permette di avere nei confronti del prossimo atten-
zione, rispetto e misericordia perché il catechista sa di aver ottenuto ciò a 
sua volta; sa essere paziente e benevolente perché sperimenta quotidiana-
mente la pazienza di Dio; mite e dolce perché vive nell’intimità un rap-
porto con il Signore.  

Se il catechista riesce a costruire una relazione con i propri uditori, basata 
sull’amore, anche i contenuti della fede verranno assunti con maggior di-
sponibilità del cuore, perché trasmessi in una comunicazione d’affetti. In-
nanzitutto, il catechista dimostra di essere felice perché ha ricevuto il dono 
di Dio ancor prima di cominciare a parlare, vive con gioia la propria fede: 
è questa la condizione per rendere efficace qualsiasi discorso catechistico. 
Attraverso il proprio atteggiamento caratterizzato dalla carità crea le con-
dizioni perché la Parola di Dio possa raggiungere ogni uomo ed essere co-
municata come parola di Amore. Tutto questo, se realizzato, non può che 
generare gioia.  

E quella interiore deve caratterizzare il catechista, grazie alla quale anche 
l’esposizione apparirà più piacevole e di facile ascolto. Agostino costata: “in-
dubbiamente siamo ascoltati molto più volentieri allorché anche noi tra-
iamo diletto dal parlare, giacché il filo del nostro eloquio vibra della gioia 
stessa che proviamo e riesce più facile e più gradito” (2. 4). Quanto più il 
catechista insegna con gioia “tanto più riuscirà accetto presso chi lo ascolta” 
(Idem). Deve saper essere gioioso innanzitutto perché ha già accolto il van-
gelo, e in secondo luogo perché attraverso la sua opera altre persone possono 
giungere alla fede chiedendo il dono del battesimo. Questo non vuol dire 
che bisogna che finga di essere felice anche se non lo è, perché la gioia si 
coglie nei piccoli gesti, negli sguardi, nella disponibilità gratuita e in tutte 
quelle piccole attenzioni che il semplice sorriso forzato non può plasmare. 
Agostino stesso consiglia che il modo migliore è quello di risolvere prima 
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in sé stessi i problemi, così che poi la serenità esteriore sia frutto di una pro-
fonda pace e serenità interiore.  

Altra caratteristica riguarda l’umiltà, considerata come l’atteggiamento 
di colui che agendo mette a frutto le sue doti sapendo che non sono un 
merito personale, ma un dono. È capace di farsi capire con un linguaggio 
semplice perché vuole che i contenuti della fede siano compresi da chi lo 
ascolta. Ciò che gli sta a cuore è la diffusione del vangelo a tutti, indistin-
tamente, e pur di raggiungere questo scopo è capace di essere mite o auto-
revole a seconda dell’uditorio che ha di fronte, ma mai per secondi fini (di 
possesso, di orgoglio personale...).  

Sa dunque accettare la correzione senza giustificare il proprio errore, i 
giudizi e i commenti, disponibile a rivedere il proprio modo di fare, se è 
necessario. Un educatore può anche commettere uno sbaglio, ma conserva 
la sua autorità se sa serenamente correggersi (cfr. 11. 16); vive tutto questo 
non come un peso contro la natura umana che cerca continuamente di af-
fermare se stessa, ma come conseguenza di un cammino di crescita perso-
nale dettato dalla carità (cfr. 10. 15).  

Mette a proprio agio l’ascoltatore, in modo che si senta libero di espri-
mere i propri giudizi, fossero anche correzioni e considera importanti i com-
menti da parte dell’uditore, in quanto sono un segnale oggettivo della 
capacità di farsi capire, di saper appassionare. In base ai giudizi raccolti il 
catechista deve riadattare il suo modo di esporre. Nel caso l’ascoltatore sia 
tardo, deve saper sopportare con compassione e porsi come obiettivo quello 
di inculcare in lui solo le nozioni indispensabili, sapendo che giova mag-
giormente parlare “più […] a Dio per lui, che a lui di Dio” (13. 18). 
Quando si accorge che l’uditore inizia ad essere stanco ed annoiato, è op-
portuno sappia fare del sano umorismo, oppure raccontare qualcosa che 
possa toccare i sentimenti più profondi della persona. A questo riguardo le 
eventuali digressioni dovrebbero essere brevi ed è opportuno riprendere il 
filo del discorso lasciando intendere che si è quasi giunti alla fine.  

Ulteriore connotato distintivo della figura dell’educatore è la benevo-
lenza magnanima verso coloro che gli sono affidati. La potenza della sim-
patia, che altro non è che uno sguardo benevolo sulle persone che incontra, 
si radica nella volontà di bene così grande che suscita una vera comunione 
di intenti, di sentimenti, di volontà tra docenti e discenti. L’amore cristiano 
permette al catechista di non “annoiarsi” quando deve ripetere sempre le 
stesse cose, anno dopo anno; non solo, la simpatia gli consente di appren-
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dere cose nuove da coloro ai quali insegna. È come quando, osserva Ago-
stino, si mostrano a persone che non avevano mai visti luoghi di splendida 
bellezza, siti in città e campagna davanti ai quali passavano oltre, senza alcun 
“piacere” per averli veduti troppo spesso: il “diletto” si rinnova per la novità 
del “diletto” degli altri che li scoprono per la prima volta (cfr. 12,17).  

L’amore per i catechizzandi porta il catechista a interessarsi di loro, ad 
essere attento alle loro esigenze che possono essere le più varie. Agostino 
porta vari esempi che testimoniano la sua grande umanità e l’amorosa sol-
lecitudine come catechista. Tra gli ascoltatori ci possono essere delle persone 
trattenute da “religioso timore” o represse da “umana timidezza”, persone 
che restano impassibili perché non comprendono quello viene detto o lo 
ritengono di poco conto. Il catechista tenta tutti i mezzi per far uscire dal 
suo nascondiglio il timoroso, per mitigare la timidezza del represso, per 
rendersi conto dell’intelligenza di chi forse non capisce, per dare sicurezza 
al dubbioso (cfr. 13. 18). 

Perseguendo lo scopo di suscitare la gioia, Agostino mostra l’importanza 
della testimonianza di fede da parte del maestro, priva di ogni tristezza in-
teriore al fine di suscitare la gioia nell’ascoltatore. Questa si esprime amando 
i propri ascoltatori così che l’amore si traduce in forme differenti per le di-
verse esigenze dei catechizzandi. C’è poi chi viene alla catechesi non perché 
vuole diventare cristiano, “quanto fingere di esserlo”. L’amore per lui non 
si manifesterà smascherando la menzogna, ma trattandolo in modo da su-
scitare in lui questo desiderio; bisogna fare in modo che egli desideri quello 
che per errore o per finzione ancora non voleva ancora (cfr. 5. 9). Il bisogno 
di essere amati è davvero grande nel cuore degli uomini: un cuore intorpi-
dito si risveglia quando sente di essere amato e uno che ardeva si accende 
ancora di più quando sente di essere riamato (cfr. 4, 7). L’affetto dei disce-
poli è una ricompensa grande per i docenti e tuttavia “Se quindi per un 
verso un cuore intorpidito si desta, quando senta d’essere amato, e per altro 
verso un cuore già ardente di passione s’infiamma maggiormente, quando 
sappia d’essere riamato, è evidente che non vi è motivo più grande perché 
l’amore cominci o aumenti con il sapere d’essere amati, da parte di chi an-
cora non ama, oppure, da parte di chi ama per primo, con lo sperare di 
poter essere riamato o con l’averne già prova” (4, 7).  

In conclusione, dal punto di vista pedagogico le caratteristiche della fi-
gura del catechista educatore alla fede così come delineate da Agostino ri-
sultano senz’altro valide ancora oggi e possono essere riferite più in generale 
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a quelle di un educatore in grado di stabilire relazioni rispettose delle spe-
cificità della singola persona suscitando l’interesse nella conoscenza.  
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1670 Adriana Schiedi  
Frammentazione sociale e fragilità esistenziale. Oltre la crisi delle relazioni 
umane, per una pedagogia della pietas 

1678 Claudia Spina  
Il progetto di palingenesi socio-culturale, morale e politica nel programma 
pedagogico orteghiano 

 
 

Panel 25 
Orientamento educativo e disagio sociale 

__________________________________________ 
 
1689 Antonia Cunti 

Orientamento educativo e disagi sociali: riflessioni pedagogiche 
––––––––––––––––– 

1697 Lorenza Da Re  
Una proposta pedagogica di orientamento e tutorato 

1705 Giuseppina Manca  
Il vissuto dei giovani durante la pandemia: da esperienza di sofferenza a oc-
casione maturativa. Considerazioni educative 
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1713 Alessandra Priore  
Orientarsi nella professione. Le forme della prefigurazione del lavoro in un 
gruppo di studenti di scienze della formazione primaria 

1721 Franca Zuccoli  
Il tutoraggio universitario tra pari: una strategia di intervento sugli abban-
doni 

 
 

Panel 26 
Pedagogia della cura 

__________________________________________ 
 
1731 Daniele Bruzzone, Alessandro Vaccarelli, Davide Zoletto 

La cura ai tempi della pandemia: riflessioni e prospettive pedagogiche 
––––––––––––––––– 

1745 Anna Aluffi Pentini  
L’evoluzione della cura della prima infanzia tra medicina e pedagogia 

1753 Natascia Bobbo  
Atteggiamento empatico e benessere professionale nel tempo della Pandemia 
da SARS-CoV-2: uno studio quantitativo osservazionale tra gli studenti di 
infermieristica dell’Università di Padova 

1762 Stefano Bonometti  
Passeggiate rigeneranti. La coltivazione del sé degli operatori sanitari in epo-
ca COVID-19 

1769 Luca Bravi  
La Memoria dei testimoni come pedagogia della cura 

1777 Manuela Ladogana  
Fare solitudine come pratica di cura  

1785 Elena Luppi  
Gli interventi socio-educativi come approcci non farmacologici per la qualità 
della vita degli anziani fragili e non autosufficienti 

1794 Marisa Musaio  
Essere professionisti dell’aiuto nella pandemia: i vissuti del lavoro educativo 

1802 Alba Giovanna Anna Naccari 
L’archetipo del guaritore ferito nell’ontologia della cura 

1810 Carlo Orefice  
Vulnerabilità psichica ed esperienza migratoria. Comprendere la natura e i 
fattori costitutivi del processo di significazione e ri-significazione dell’espe-
rienza di malattia. 

1819 Roberto Travaglini  
Il processo creativo come cura sui per una Pedagogia del benessere 
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Panel 27 
Apprendimento trasformativo e work based learning 

__________________________________________ 
 
1829 Francesca Bracci e Alessandra Romano  

Creatività pratica e pratiche di creatività. Uno studio esplorativo 
1839 Valerio Massimo Marcone 

Ripensare la formazione duale nella prospettiva del paradigma della sosteni-
bilità 

1848 Roberta Piazza  
Work-based learning e formazione professionale in tempo di COVID-19 

1856 Silvia Zanazzi  
#iolavoroacasa! Storie di lavoro a distanza durante la pandemia 

XXIV


	Copertina SIPED fronte parallelo ebook
	• 1 00I-XXIV • prime pagine

